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GLI SCIOPERI GENERALI A MILANO E IN CALABRIA 

ì: Sei cortei dalla 
| periferia fino 
I a Piazza del Duomo 
i 
\ , In lotta oltre un milione di lavoratori della città e della provincia 
ì Lama concluderà la manifestazione • 25 mila occupati in meno Oltre un milione di lavoratori 

oggi scende In sciopero generale 
a Milano e nella Provincia. Lo 
fabbriche e gli uffici di tutti i 
settori produttivi della città, dal
l'Industria al commercio, dalle 
banche e dalle assicurazioni alle 
scuole, dal servizi comunali alle 
poste e telegrafi, si fermano dallo 
9 al turni di mensa. 

I mezzi di trasporto pubblico 
sospendono il servizio per un'ora 
(dalle 10 alle 11). I quotidiani 
milanesi non escono per decisio
ne della federazione del lavora
tori del poligrafici e dcll'assocu-
zlone lombarda giornalisti. Le 
edicole chiudono nel pomeriggio. 
Anche nei teatri vengono so
spese le prove del mattino, men
tre l cinematografi apriranno 
con due ore di ritardo e il centro 
milanese della Rai-Tv sospende
rà 11 lavoro per quattro ore. 

Poco dopo le nove alla perife
ria della città si formeranno sei 
grandi cortei. Da piazza Maclac-
chini, piazza Firenze, piazza Na
poli, piazza Medaglie d'Oro, piaz
za Grandi e porta Venezia ope
rai, impiegati, tecnici, rappresen
tanze delle categorie commercia
li e dell'artigianato, studenti de
mocratici, folte delegazioni degli 
enti locali di tu t ta la provincia 
raggiungeranno piazza del Duo
mo, dove alle 10,30 si terrà il co
mizio conclusivo. Per la federa
zione milanese Cgil-CIsI-Ull parle
rà Mario Colombo, per la federa
zione nazionale 11 compagno Lu
ciano Lama. 

Leyland-Innocentl. Pirelli, Mon-
tedlson: questi l tre nomi che 
oggi significano a Milano batta
glia In difesa del posto di lavo
ro, per una politica economica di

versa, per la riconversione indu
striale, per lo sviluppo produtti
vo, sociale e democratico 

La svolta drammatica subita 
dalla vertenza della Leyland In
nocenti, con la messa in liquida
zione della società e l'inizio del 
presidio dello stabilimento auto
mobilistico di Lambrate: l'aper
tura della procedura per 780 li
cenziamenti nelle fabbriche Pi
relli dell'area milanese: la chiu
sura d! alcuni settori della Mon-
tedtson e la minaccia di ulteriori 
riduzioni della base produttiva 
del gruppo sono gii ultimi episo
di che hanno segnato l'acuirsi 
dell'attacco all'occupazione ln 
tu t ta la provincia e che hanno 
costretto la Federazione milane
se Cgll-CIsl-UU a proclamare lo 
sciopero generale di o?gl. 

Accanto alla Leyland Innocen
ti, alla Pirelli, alla Montedlson 
c'è una realtà allarmante di mi
nacce al livelli di occupazione, 
di riduzioni a tappeto dell'ora
rlo di lavoro, di profonda crisi 
soprattutto nella piccola e me
dia Industria. Dall'Inizio dell'an
no gli occupati nella sola Indu
stria milanese sono calati di 25 
mila unità. 

Tutto questo mentre da parte 
del grandi gruppi industriali, na
zionali e multinazionali, gli stes
si che hanno spesso detcrminato 
la crescita o la morte di molte 
aziende piccole e medie e di buo
na parte dell'artigianato, l'unica 
« proposta » avanzata per supe
rare la crisi è quella dell'elimi
nazione delle produzioni che non 
tirano più, senza sostituirle con 
altre legate al consumi sociali, 
del taglio dell'occupazione, del 
blocco degli investimenti. 

Regione e enti locali 
alla manifestazione 
di oggi a Catanzaro 

Tutte le categorie si fermeranno per otto ore ad eccezione 
dei ferrovieri (un'ora), degli elettrici e telefonici (quattro ore) 

CATANZARO, 3. 
Domani la Calabria scende in 

lotta per l'occupazione. All'asten
sione dal lavoro per 8 ore sono 
Interessate tut te le categorie, ad 
eccezione del ferrovieri che in
terromperanno 11 lavoro soltan
to cialle 11 alle 12, degli elettri

ci e del telefonici che non la
voreranno per 4 ore. La mani
festazione centrale si svolgerà a 
Catanzaro dove è previsto un co
mizio del segretario generale ag
giunto della Clsl Macario. Vi 
prenderanno parte lavoratori pro
venienti da tu t ta la regione. Al
lo sciopero hanno aderito la re
gione, 1 comuni capoluogo, le am
ministrazioni provinciali che apri
ranno 11 corteo con l loro gon
faloni. Nel giorni scorsi la fe
derazione regionale Cgll. Clsl, 
UH, Inoltre, sul temi della ma
nifestazione, aveva avuto Incon
tri con tutte le forze politiche 
democratiche. 

La giornata di lotta rappresen
ta la risposta delle popolazioni 
calabresi ad una grave crisi oc
cupazionale della regione causa
ta dall'assottlgllarsi delle poche 
strutture produttive esistenti (de
cine di piccole aziende hanno 
chiuso, bloccati sono l'edilizia abi
tativa ed 1 lavori pubblici, il la
voro diminuisce nelle campagne 
dove ci sono 100 mila ettari di 
terra abbandonati e altri 200 
mila malcoltlvatl) e dalla man
cata realizzazione di tutti gli In
vestimenti, pubblici e privati, pro
grammati negli ultimi S anni (1 
famosi «pacchet t i») . Oggi la Ca
labria si trova, quindi, ad avere 
ben 100 mila disoccupati Iscritti 
nelle liste di collocamento cui 

si aggiungono 1 70 mila giovani 
qualificati in cerca di una pri
ma occupazione e le decine di 
migliala di lavoratori a reddi
to precario nelle città e nelle 
campagne. 

Questa grave crisi, che mina 
alle fondamenta la vita della 
Calabria e scuote 11 suo debole 
assetto sociale e democratico, 
crea, altresì, nella regione uno 
stato di grave inquietudine, di 
incertezza, di malessere del qua
le — come affermano le orga
nizzazioni sindacali — a nessu
no è consentito non tener conto. 
La giornata di lotta, che pone 
l'esigenza di una rapida realiz
zazione di tutti gli Impegni as
sunti verso la Calabria (Investi
menti Industriali e Infrastruttu-
rall, interventi in agricoltura per 
l'irrigazione, la forestazione, lo 
sviluppo zootecnico, utilizzazione 
immediata di tut te le risorse di
sponibili. Interne ed esterne al
la regione, per l'edilizia abita
tiva, scolastica, ospedaliera, per 
I trasferimenti degli abitati al
luvionati, per le opere sociali e 
civili) rappresenta il momento 
culminante di una mobilitazione 
ln atto da settimane nella re
gione, 

Un appello è stato rivolto dal 
PCI calabrese, In vista dello scio
pero, a tut te le forze politiche 
democratiche, alla regione, al co
muni, alle province, a tutti gli 
organismi e associazioni demo
cratiche esistenti, al movimento 
democratico degli studenti, alle 
forze culturali, per una grande 
mobilitazione popolare per la sal
vezza della Calabria. 

f, 

ì Mentre denuncia il grave disimpegno delle Partecipazioni statali 

ILA FLM CONSIDERA BASE DI SOLUZIONE » 
ILA PROPOSTA DELLA FIAT SULLA INNOCENTI 
- Rimangono, tuttavia, diversi punti da chiarire - Dovrebbero essere prodotti autocarri leggeri - Il sindacato defi-
* nisce « assurdo » l'atteggiamento dell'Alfa Romeo — Il governo si è limitato a registrare le varie ipotesi 

" Fino a tarda ora della 
' notte di martedì 1 ministri 

Toros e Donat Cattln, Tren-
tln, Bentlvogli e Benvenuto 

' che guidavano la delegazione 
della FLM. dirigenti della 

; Fiat (Nicola Tufarclll. diri
gente del settore auto, Chiu
s a n e uno del tre direttori 

.generali e Luca di Monteze-
molo) e rappresentanti della 
Federazione nazionale del di
rigenti di aziende Industriali, 
hanno discusso sulle possibili 

; soluzioni per la Innocenti di 
Lambrate. Mancava uno del 
possibili interlocutori e cioè 

", l'Alfa Romeo che ha riba
dito, come ha detto Donat 

Cattln, di non aver alcun In
teresse ad un intervento nel
l'azienda milanese. In sostan
za, si è discusso della propo
sta avanzata dalla Fiat che 
Intenderebbe costruire alla 
Innocenti autocarri leggeri 
(238C) con motori diesel che 
dovrebbero provenire dallo 
stabilimento In allestimento 
a Foggia. Ma 11 ministro del
l'Industria al termine della 
riunione, ha detto che esiste 
ancora, oltre a quella della 
Fiat « l'ipotesi giapponese », 
cioè l'Intervento della Honda. 

Al ministero del Lavoro si 
sono svolte una serie di riu
nioni separate. I ministri, di 

f Conferenza di produzione del complesso 

f Dibattito in Umbria 
| sul ruolo della Terni 
Impegno unitario delle forze politiche democratiche 

••' Chiesto all'IRI un piano generale per la siderurgia 

' Dalla nostra redazione 
! PERUGIA. 3 

Quale ruolo avrà la Ter-
, ni . nel contesto industriale 

' : Italiano, nei prossimi mesi 
s ed anni, e quali sono le prò-

, spettlve di una azienda che 
; • attualmente perde 150 milioni 

: al giorno e lavora al 50% del-
! ì le sue potenzialità produttl-
1 i ve? Sono stati questi gli In-
i ! terrogativi al centro della 
:• conferenza di produzione 
• aziendale che si è tenuta Ieri 

. ', nella citta umbra, alla sa-
i l a ANCIFAP. 
,' Un primo risultato positi-

: ;. vo della conferenza, alla qua
le hanno partecipato oltre 
400 delegati, è stata la re-

! ; glstrazlonc di una unita non 
formale delle forze politiche 

.^democrat iche: dalla DC, al 
>! PRI, al P8I e al PCI (sono 
' Intervenuti fra gli altri il 
; presidente del consiglio re-
; glonalc Fabio Fioretti, 11 se-
5 grctarlo provinciale della DC, 
; l'on. Anderlini, I compagni 
. Provantlnl e Carnieri, e II 
> vescovo della citta monsignor 
'.' Santoquadrl, gli ex ammlnl-
•'• stratorl della società Osti e 
,» Malvetanl. ed Ada Collida del-

la FLM nazionale) sono venuti 
's contributi e adesioni alla 
\ piattaforma e alle proposte 

avanzate dal Consiglio di fab
brica e dalla FLM. 

Le Indicazioni emerse per 
quanto concerne la ristruttu
razione aziendale riguardano 
ln un primo luogo la richie
sta all'IRI di un plano ge
nerale per la siderurgia al
l'interno del quale l'azienda 
umbra si orienti verso 'a 
produzione di acciai specia
li. Per quanto riguarda la 
elettromeccanica e 11 setto
re nucleare 11 primo nodo da 
sciogliere — è stato detto — 
è la collocazione della Terni 
all'Interno del plano energe
tico. (Com'è noto. Il 6 e 11 
7 dicembre le Regioni si riu
niranno a Perugia su questo 

Tuttavia, con estrema chia
rezza è emersa anche la de
cisione di opporsi all'Ipotesi 
ventilata qualche tempo fa 
dalla Flnslder di scorporare 
Il DCC (l'officina nucleare) 
dell'azienda per cederlo al 
gruppi della Flnmeccanlca e 
cioè alla Breda e all'Ansal
do; e anche su questo è ve
nuta avanti l'Impostazione 
nazionale del discorso dei sin
dacati con la disponibilità 
proclamata di raggiungere in
tese e collaborazioni con que
ste due aziende e con la con
sapevolezza di non voler 
parcellizzare l'assetto produt
tivo, ma andare verso la pie
na valorizzazione delle ener
gie e del patrimonio scienti
fico, tecnologico e manage
riale. 

Cioè si è voluto sottolinea
re l'astrattezza di ogni propo
sta che punti all 'assetto del
la Terni al di fuori di un.i 
complessiva linea di ristrut
turazione dell'apparato indu
striale Italiano. 

La conferenza di produzio
ne, In sostanza, si è mossa 
lungo una linea che ha posto 
ln rilievo l'esigenza e l'urgen
za di un allargamento e qua
lificazione della base produt
tiva regionale. 

Dalla conferenza odierna, 
come è stato rilevato, è sta
ta lanciata « una sfida » non 
solo alla direzione aziendale 
e alla Flnslder, ma più com
plessivamente al governo, al
le Partecipazioni statali e al
l'IRI. 

Se da queste controparti 
politiche non verranno mani-
restazloni concrete per or
ganizzare fatti produttivi 
nuovi, non solo sarà messa 
a repentaglio l'occupazione 
del 6.700 operai delle Acciaie
rie (e di quelli di molte altre 
piccole aziende collegate alla 
Terni), ma una strut tura de
cisiva dell'economia umbra e 
del centro Italia, 

Mauro Montali 

fatto, si sono fatti portavoce 
delle richieste che questa o 
quella delegazione di volta 
ln volta avanzavano. Al termi
ne Toros e Donat Cattln han
no rilasciato brevi dichiara
zioni. Sopratutto quelle del 
ministro dell'Industria sono 
risultate sconcertanti. SI è 
detto contrarlo alla proposta 
di produrre miniautobus, 
macchine leggere e carpente
ria avanzata dal sindacati. 
Per quanto si riferisce al
l'Impegno assunto dalla Fiat 
per gli investimenti a Grot-
tamlnarda e a Napoli ha but
ta to là una frase: «l'Impe
gno c'è. ma è solo scritto sul
la carta » e riferendosi al co
municato che la stessa Fiat 
aveva rilasciato specificando 
le sue proposte lo ha definito 
« un comunicato moroteo ». 

I dirigenti sindacali si sono 
limitati a dire che 11 plano 
Fiat era «praticabile»; han
no duramente commentato 
la posizione assunta dall'Al
fa Romeo, dallélrl e dalle par
tecipazioni statali annun
ciando la messa a punto di 
un comunicato. Ieri la posi
zione della FLM è stata spe
cificata In una nota che fa 
11 punto della situazione. Si 
parte dalla disponibilità del
la Fiat a rilevare l'Innocenti 
e si sottolinea che « In prati
ca la progettata concentra
zione a Lambrate della pro
duzione dei veicoli commer
ciali derivati dall'automobile 
non rimette in discussione gli 
Impegni di Investimento del
la Fiat a Grottaminarda e a 
Napoli; assicura nel suo com
plesso l'occupazione di tutti 
gli operai con qualche diffi
coltà. Invece, per gli impie
gati; prevede un adattamen
to ed una ristrutturazione 
degli impianti entro un pe
riodo di due anni anche al 
fine di progettare nuovi mo
delli sempre nel settore com
merciale ». 

La proposta Fiat viene de
finita « una base di soluzione 
anche se esistono diversi a-
spetti da chiarire e da preci
sare ». Subito dopo la FLM 
esprime un «giudizio negati
vo» sull'atteggiamento delle 
Partecipazioni statali che 
« hanno rifiutato a priori 
ogni disponibilità a verifica
re la possibilità di una diret
ta presenza pubblica nell'ope
razione di ristrutturazione 
per la Innocenti Leyland ». 

« In questo quadro sempre 
più incomprensibile — prose
gue la FLM — al limite del
l'assurdo, resta l'atteggiamen
to di disimpegno tenuto dal
l'Alfa Romeo, e più in gene
rale dall'Iri e dalle PP.SS». 
SI ricorda che era stato chie
sto dai sindacati non un In
tervento di « salvataggio nel 
settore auto da parte dell'in
dustria pubblica ». ma « un 
impegno finanziarlo, e so
pratutto di uomini e di tec
nica, da parte dell'Alfa su 
una linea di diversificazione 
produttiva In direzione del 
trasporto collettivo nello sta
bilimento di Lambrate». 

Le giustificazioni di carat
tere economico vengono rite
nute «non credibili» dal mo
mento che «lo stato è chia
mato ln ogni caso a Interve
nire finanziariamente a so
stegno della nuova Iniziati

va ». La FLM muove una du
ra accusa all'Alfa che dichia
ra di volersi Impegnare « solo 
nel settore automobilistico e 
del prodotti di prestigio ». Si 
dovranno « spiegare all'opi
nione pubblica e al Parlamen
to (che sarà probabilmente 
chiamato a decidere l'aumen
to dei fondi di dotazione del-
l'Irl anche per sanare 1 defi
cit di bilancio di questa Im
presa) le finalità sociali che 
giustificano l'appartenenza 
dell'Alfa Romeo al settore 
delle Partecipazioni statali ». 

Nella nota ci si richiama 
anche al fatto che sarebbe 
stata ventilata la presenza di 
programmi dell'Alfa nel set
tore del minibus e del veicolo 
Industriale medioleggero, ln 
collegamento con la produ
zione di diesel veloci che do
vrebbe essere at tuata nel 
Mezzogiorno. La FLM chiede 
che «tali programmi siano 
resi pubblici e impegnativi 
nella loro localizzazione e nel 
loro obiettivi produttivi e oc
cupazionali ». 

Viene, quindi, chiesto un 
riesame da parte del governo 
della posizione dell'Ir! rile
vando la « gravità » del disin
teresse dcll'Iri a partecipare 
ad una «soluzione politica 
tesa a dimostrare concreta
mente le disponibilità del go
verno a muoversi nel con
fronti della crisi del sistema 
Industriale, su una linea di 
ristrutturazione e di diversi
ficazione produttiva ». 

La FLM ritiene, Infine, che 
per quanto riguarda il pro
getto Fiat vengano chiariti 
i seguenti punti: riflessi sul
la occupazione in Piemonte, 
Lombardia e Campania, ri
spetto al progetti originari; 
mantenimento dell'occupazio
ne complessiva a Lambrate, 
sia per gli operai che per gli 
impiegati; definizione del 
rapporto con la Leyland (Ieri 
matt ina Toros si è Incontra
to con l'amministratore In
glese mister Plant) per conti
nuare nella fase di transizio
ne ad assembla ,*e vetture nel
lo stabilimento; tempi e mo
di dellla ristrutturazione; Ipo
tesi di intervento finanziarlo 
dello stato; garanzia del sa
larlo per i lavoratori nella 
fase di transizione t ra avve
nuta liquidazione dello stabi
limento e presa di possesso 
del nuovi partners. 

Questa presa di posizione 
chiara e conci età della FLM 
attende risposte altrettanto 
precise da parte del governo. 
In questi giorni sono previ
sti nuovi Incontri, la Fiat do
vrà precisare le proprie po
sizioni. All'Inizio della setti
mana (martedì o mercoledì) 
Toros e Donat Cattln avran
no una nuova riunione con 1 
sindacati. E' In programma 
anche un incontro convocato 
dal ministro dell'Industria 
con le Regioni: Piemonte, 
Lombardia, Campania. 

a. ca. 

Per la firma del contratto di lavoro 

Parastatali : continua 
l'azione articolata 

Il 10 sciopereranno i dipendenti degli Enti locali 

Ieri, nel quadro del prò. 
gramma articolato di lotta 
Indetto dalle organizzazioni 
unitarie di categoria, hanno 
scioperato 1 parastatali del
l'Italia settentrionale, meno 
quelli della Lombardia che 
parteciperanno oggi allo scio
pero di solidarietà col lavora
tori della Leyland Innocenti. 
Manifestazioni si sono svolte 
in tutti 1 capoluoghi di regio
ne. Oggi scenderanno ln scio
pero I parastatali dell'Italia 
centrale, della Sardegna e 
della Calabria (quest'ultimi 
hanno anticipato di un gior
no l'azione per partecipare 
alla giornata di lotta regio
nale) e domani quelli delle 
restanti regioni marldlonali. 

La categoria è stata costret
ta a scendere in lotta In se
guito alla rottura delle trat
tative per la firma dtl primo 
contratto nazionale di lavoro, 
provocata unilateralmente 
dalla delegazione del presi
denti degli enti venendo me
no, fra l'altro, agli impegni 
sottoscritti in ottobre dal go
verno con l'accordo sul pub
blico Impiego. 

Per domani è previsto un 
incontro Ira i rappresentanti 

del governo Interessati alla 
vertenza e la delegazione de
gli enti parastatali. E' auspi
cabile che dal confronto pos
sano uscire iniziative per una 
sollecita composizione della 
vertenza anche per evitare I 
disagi che, nonostante gli 
sforzi della FLEP (la federa
zione unitaria di categoria», 
Inevitabilmente ricadono su
gli assistiti dei vari enti. 

Anche I dipendenti degli 
Enti locali si apprestano a 
scendere In sciopero. Una pri
ma astensione dal lavoro di 
24 ore è stata indetta dalla 
federazione unitaria di cate
goria per II 10 dicembre, per 
protestare contro la mancata 
applicazione del contratto e I 
ritardi nel pagamento degli 
stipendi. 

I segretari generale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Lama Storti e Vanni 
hanno sollecitato un incontro 
urgente con il presidente del 
Consiglio, Moro, per conosce
re « 1 reali intendimenti del 
governo» sulla vertenza del 
dipendenti degli enti locali 
«compromessa dalle continue 
pesanti Interferenze del mini

stero degli Interni». 

IL MEZZOGIORNO IN LOTTA PER IL LAVORO 

La gomma da masticare 
a partecipazione statale 

Slittati i programmi pubblici nel settore alimentare nel Sud - Si prevede la installazione di un piccolo 
stabilimento di chewing-gum da parte dell'Alemagna - Manca un rapporto organico con l'agricoltura 

Un piccolo stabilimento per 
gomma da masticare, ma an
che questo però « differito » di 
un anno: ecco uno degli « im
pegni » della industria pubbli
ca alimentare nel Mezzogior
no. Il quadro dell'Intervento 
delle Partecipazioni statali ln 
questo settore della economia 
meridionale è veramente de
solante: un rincorrersi di 
« rinvìi », di « slittamenti », di 
« difficoltà ». La causa princi
pale degli « slittamenti » viene 
fatta risalire alla crisi reces
siva ed alla caduta del consu
mi privati, che sarebbe stata 
molto maggiore per 1 beni ali
mentari più « sofisticati ». Ma 
questa giustificazione serve 
caso mal a confermare la di
storsione tipica dell'apparato 
industriale pubblico, non stru
mento di Intervento congiun
turale e strutturale assieme, 
bensì complesso di aziende 11 
cui andamento segue ed asse
conda le difficoltà congiuntu
rali, restandone completamen
te vittima se non addirittura 
paralizzato. 

In realtà, dietro il paraven
to delle difficoltà congiuntu
rali si nascondono « colpe » 
ben più profonde, dalla Incer
tezza e confusione per gli in
dirizzi produttivi, alla man
canza di un orientamento uni
voco e prevalente (come nel 
caso dell'EFIM dove accanto 
alle aziende alimentari con
vivono le altre aziende del set
tori più disparati) fino alla 
creazione a ripetizione come 
ln un gioco di scatole cinesi, 
di Finanziarle medie, piccole, 
piccolissime, sulla cui gestione 
intema occorrebbe Innanzitut
to avere lumi. 

Leggiamo la relazione pro
grammatica consegnata in 
questi giorni alla Camera, do
po essere s ta ta approvata al 
Senato come «annesso» al bi
lancio statale per il '76. C'è 
scritto che le aziende SME (la 
Finanziaria che raggruppa 
praticamente tutte le aziende 
alimentari dell'IRI) hanno do
vuto far slittare 1 propri pro
grammi, ma per il Mezzogior
no restano però confermati 
« entro il 79 la realizzazione 

dell'impianto Alivar a Coivano 
per la produzione di biscotti 
e surgelati » e — appunto 
— lo stabilimento Alemagna 
per la gomma da masticare. 

Una sorte migliore non ha 
avuto 11 « programma alimen
tare » dell'EFIM, approvato 
dal Cloe nel settembre del '74. 
ma rimasto lettera morta In 
tutte le sue varie parti anche 
qui « per ditlicoltà finanziarie 
e per il calo dei consumi ». Nel 
'75 dovevano essere Investiti, 
in base a questo piano 108 mi
liardi, Invece « si spera » che 
tale somma possa essere in
vestita nel '76. Nel Mezzogior
no gli investimenti alimentari 

EFIM si sono complessivamen
te fermati. 

Ma non si t rat ta solo di ci
fre, anche se sono esse a dire 
la quantità delle risorse desti
nate al vari settori produttivi 
e, in questo caso, al Mezzo
giorno. Bisogna guardare alle 
scelte. C'è una stortura di fon
do nella presenza della Impre
sa pubblica nel settore alimen
tare. C'è, ad esemplo, la pre
tesa di imitare produzione e 
metodi delle multinazionali, o 
meglio della Unllever, che 
controlla quasi la metà del 
mercato alimentare Italiano; 
ma la Unllever In quanto mul
tinazionale ha la possibilità 
di una produzione diversifica
ta e massificata, da collocare 
sul vari mercati mondiali, pos
sibilità di interscambi che le 
molto più modeste, anzi mode
stissime — al confronto — 
Motta ed Alemagna. Alivar ed 
Efin certamente non hanno. 
E per queste ultime mettersi 
sul terreno della Imitazione si
gnifica andare Incontro a 
sconfitte sicure (e la prova la 
si ha guardando al tormento
so cammino finanziarlo della 
Surgela, I cui costanti deficit 
di bilancio vengono giustifica
ti appunto dalla concorrenza 
della Unllever). 

C'è, poi, la pretesa di avere 
un r«o)o strategico nel settore 
alimentare, anche nel Mezzo
giorno, in quanto si produco
no biscotti, caramelle, gelali 
e cioccolata. E' questo 11 rifles
so del vizio d'origine della In
dustria pubblica alimentare, 
nata dagli acquisti, tra 11 sal
vataggio e le speculazione, 
ere la Smo ha finto di una se
rie di complessi alimentari 
privati (dalla Cirio, la vec
chia casta napoletana, alla 
Mollai I cui Indirizzi produt
tivi non sono stati per niente 
modificati. 

Invece le « vertenze » aper
te oggi nel Mezzogiorno chie
dono proprio che vi sia questa 
modifica ed essa sarà una 
delle richieste al centro an
che della manifestazione del 
12 a Napoli. Bene, risponda
no l'IRI e l'EFIM: veramen
te la agricoltura meridionale 
e le esigenze di sviluppo del 
Mezzogiorno hanno bisogno 
di fabbriche di gelati, di pa
nettoni, di gomma da masti
care, di cioccolata di quali
tà? Veramente si può pen
sare ad un ruolo strategico 
della Industria alimentare 
pubblica se poi I rapporti 
con la agricoltura sono quel
li che Cirio aveva già cin
quanta anni fa. con 11 rifiu
to a t rat tare con 1 contadi
ni qualità e prezzi del pro
dotto? Naturalmente oggi è 
facile scrivere nella relazio
ne programmatica delle Par
tecipazioni statali che la pe
santezza del settore pubblico 
alimentare deriva anche dal
la concorrenza che viene fat
ta dalla produzione di paesi 
cosldettl « emergenti ». Ma 
se la questione è quella della 
qualificazione della produzio
ne agricola, del pomodoro e 
delle arance, bisogna allora 
dire che le Industrie pubbli
che (basti pensare solo alle 

vicende del pomodoro di que
sta estate In Campania) non 
danno certamente la possibi
lità al contadini di operare 
questa qualificazione. 

Ma c'è più. La agricoltura 
meridionale non è solo fatta 
di pomodoro, è fatta anche 
di olivo, anche di arance di 
uva. Si sa che cosa avviene 
In questi settori: contadini o 
piccolissimi imprenditori si 
dedicano solo alla prima, pri

missima lase della lavorazio
ne. Poi c'è il trasferimento al 
nord, nelle grandi aziende in
dustriali che completano In 
lavorazione, mettono 11 mar
chio. Imbottigliano olio puro 
o vino, aranciate autentiche 
e via, dopo aver rastrellato 
valore e lavoro del contadini 
e del piccoli produttori meri
dionali. Se si vuole andare ad 
un rapporto organico tra in
dustria pubblica ed agrlcol-

BRACCIANTI E ALIMENTARISTI 
FERMI DOMANI IN CAMPANIA 

NAPOLI , 3 
I l rilancio dall'agricoltura, ritenuto «itenxlile per l i ripreta eco

nomica, non ha effettiva poaftbllltè so non procede In ttrotto collega-
manto con l'Induatria, speda in Campanie. E', queeto. un predio orien
tamento del sindacati che, proprio a sostegno di un obiettivo cosi Im
portante, hanno proclamilo per venerdì lo sciopero generale del brac
cianti e del lavoratori dell'Industrie ellmentare in tutte la regione. Une 
manlfestailona e stata Indette a Selerno, al centro, cioè, di une dello 
sono del messoglorno più ricche di produzioni ortofrutticole e di rile
vante presenta dell'Industria di trasformazione. Un corteo percorrerà 
le vie del centro cittadino lino alla olezza Amondola dove parlerà M 
compagno Carlmbertl a nome della federazione nazionale Cgll, Clsl, UH. 
I l ruolo che devono svolgere le perteclpezlonl statali a cui tanno capo 
I maggiori gruppi che operano nel settore ellmentare, rilancio, quindi, 
dalla vertenza con la SMS-flnnnziarla e riprese del progetti non al-
tuatl sono gli obiettivi centrali della giornata di lotta. Legete e questi, 
sono la questioni della forestazione, della irrigazione, sistemazione della 
collina e della montagna, I progetti per io zootecnia. Hanno odorilo 
Metalmeccanici, chimici e lavoratori dalla distribuzione che invieranno 
delegazioni alla manifestazione. 

lura meridionale sono anche 
qucsli i problemi ùd affron
tare, nell'ambito, n.iluralmen 
te, di una visione che punii 
alla valorizzazione ed all'allar
gamento della Iniziativa dei 
contadini e della imprendito
ria minore, Oggi la agricol
tura meridionale e in una 
strettoia; su di essa tornano 
a iars: sentire pressioni che 
si erano allentate negli anni 
più recenti quando funziona
va ancora U valvola dell» 
emigrazione. Eppure non e 

, pensabile una agricoltura di 
« sussistenza » o di d.struzìo-

I ne programmata del prodotti. 
Del resto, è questa la stra

da per avere una estensione 
della presenza della Industria 
alimentare in grado di svilup
parsi a alti livelli tecnologici 
e di assorbire consistenti nu
clei di manodopera. Oggi le 
imprese pubbliche nel Mezso-
glorno non occupano p'ù di 
cinquemila persone. Meno che 
niente rispetto all'enorme 
massa di disoccupati e sottoc
cupati meridionali e rispetto 
alle enormi potenzialità che 
invece una diversa politica «la 
industriale che agraria può 
sfruttare pienamente e positi
vamente. 

Lina Tamburrino 

Domani si astiene dal lavoro la gente dell'aria 

I voli delle linee italiane 
bloccati per ventiquattr'ore 

L'azione di lotta proclamata dalla FULAT - Illustrati in una conferenza stam
pa i motivi dell'agitazione - Un nuovo sciopero per il 15 e 16 dicembre 

Domani sciopero di 24 ore 
del lavoratori del trasporto 
aereo. Lo hanno confermato 
ieri nel corso della conferen
za stampa tenuta a Roma 
nella sede della CGIL 1 diri
genti della FULAT e 1 se
gretari della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Maria-
netti, Fantoni e Manfron. Il 
ricorso alla lotta — proda-

Due giorni 
di tratta
tiva per 
gli edili 

La vera e propria trat
tativa per 11 rinnovo del 
contratto dei lavoratori 
delle costruzioni è comin
ciata ieri a Roma presso 
la sede dell'ANCE e si 
concluderà soltanto oggi. 
Un vero e proprio « tour 
de force » dedicato all'esa
me punto per punto della 
piattaforma rivendicativi. 
L'atteggiamento mostrato, 
infatti, dai costruttori nel 
primo incontro con i sin
dacati, non è stato di chiu
sura pregiudiziale. Anzi, 1 
dirigenti dell'Ance hanno 
accettato di entrare nel 
merito delle singole richie
ste. Naturalmente, ciò non 
significa accettazione del
la piattaforma. Anzi, fin 
dalle prime battute l'or
ganizzazione padronale ha 
fatto subito capire che ha 
Intenzione di « dar batta
glia » sul contenuti e si è 
anche fatta avanti con al
cune proposte Informali, 
per il momento avanzate 
soltanto per sondare 11 ter
reno, ma che non saran
no evidentemente soltan
to un diversivo. Ad esem
pio, la proposta di conce
dere recuperi delle giorna
te non lavorate a causa 
delle intemperie, attraver
so straordinari da far ef
fettuare il sabato, o quella 
di una parziale fiscalizza
zione degli oneri sociali — 
tanto per citarne alcune. 

Ieri, comunque, gli in
dustriali sono stati costret
ti ad alcune aperture In
teressanti nel merito del
la piattaforma. 

I sindacati contano di 
arrivare entro oggi alla 
completa definizione dei 
punti e delle rispettive 
posizioni. 

Le richieste principali 
per il nuovo contratto, ri
guardano in particolare 
l'organizzazione del lavo
ro, la struttura del sala
rio e delle qualifiche (men-
sllizzazlone della paga e 
inquadramento unico), le 
150 ore. la estensione de) 
diritti sindacali anche nel
le piccole aziende e nel pic
coli cantieri (quelli sotto 
1 15 dipendenti che sono 
finora esclusi dalle norme 
dello statuto del lavorato
ri). 

Un aspetto centrale sono 
gli appalti, i subappalti e 
il cottimismo. I sindacati 
ne rivendicano il control
lo e chiedono l'abolizione 
della pratica del cottimi
smo, istituendo precise 
norme che vincolino 11 ri
corso agli appalti a pre
fisse condizioni, sia sul 
piano tecnico, sia su quello 
del t rat tamento dei lavo
ratori. 

mata « con ampio preavviso 
agli utenti, che (la FULAT) 
non considera suoi avversa
ri, ma interessati come 1 la
voratori del settore ad un 
servizio efficiente, moderno, 
economico » — si è reso ne
cessario ln seguito alla « po
sizione dilatoria e Incerta» 
del governo e al tentativo di 
rinviare ulteriormente la ri
presa delle trattative sul con
trat to unico per I lavoratori 
del settore, dagli operai ai 
piloti. 

A oltre nove mesi dall'aper
tura della vertenza — ha det
to Corrado Perna segretario 
della FULAT Introducendo la 
conferenza slampa — è 
Inammissibile che 11 governo 
subisca il condizionamento 
dell'» Intollerabile ricatto di 
una minoranza ». la direzio
ne dell'ANPAC. che non po
trebbe mantenere un atteg
giamento di « tracotanza » e 
di « sfida al Paese e alle 
istituzioni » se non trovasse 
« sostegni » ln settori del go
verno e della azienda che 
puntano alla sconfitta degli 
obiettivi dei sindacati unita
ri. Questi, Infatti, vogliono 
« incidere sulla prospettiva 
del trasporto aereo, sulle ri-
strutturazioni riduttive, sul 
processi di riorganizzazione». 

Che la FULAT abbia dato 
prova in questi nove mesi di 
« grande senso di responsa
bilità» ed abbia applicato 
l'« autodisciplina di fatto ». 
cercando di evitare al massi
mo disagi agli utenti, è di
mostrato dallo stesso anda
mento della trattativa. 

Dopo un Iniziale rifiuto 
delle controparti a t rat tare 
la piattaforma per 11 con
t ra t to unico (attualmente ve 
ne sono ben 55) come « sola 
valida premessa per portare 
ordine nel settore dove la 
" giungla " non è solo sala
riale, ma normativa e di me
stiere», e lo «strumentale dis
senso dell'ANPAC». agli ini
zi di agosto 11 ministro Toros 
formula una proposta di 
compromesso, ulteriormente 
precisata in seguito dal mini
stro Bosco, «assai diversa da 
quella originarla della FU
LAT ». Mentre viene accolto 
11 principio del contratto uni
co si prevede infatti l'arti-
colazione di una serie di isti
tuti contrattuali. La FULAT 
accoglie la proposta che e 
però respinta dull'ANPAC 
nonostante le garanzie «sul
l'autonomia di gestione e sul 
pluralismo associativo». 

A novembre la vertenza 
viene avocata dal vice presi
dente del Consiglio, La Mal
fa. Chiarimenti e precisazio
ni presentati dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL e 
dalla FULAT (In un docu
mento I sindacati unitari han
no garantito che « la parte 
piloti del contratto unico po
trà essere gestita, allo stato 
attuale delie cose, con rap
presentanza di maggioranza 
ANPAC e di minoranza FU
LAT») non sono servite a 
sbloccare la situazione. An
che l'Incontro di ieri l'altro 
sera di La Malfa con Lama, 
Storti e Vanni, non sembra 
aver aperto alcun spiraglio 
per la ripresa delle trattati
ve. Si conferma cioè l'im
pressione di una mancanza 
di volontà Dolitlca ad affron
tare e risolvere tempestiva
mente la vertenza. 

Altre 48 ore di sciopero so
no state Indette per ì giorni 
15 e 16 dicembre, a meno 
che non intervengano fatti 
nuovi e risolutivi a togliere 
la vertenza dalle secche in 
cui si trova. A fianco del la
voratori del trasporto aereo 
scenderanno In lotta, nei mo
di e tempi che saranno defi
niti nella riunione di tutti 

1 sindacati del settore fissata 
per il 9 dicembrp, anche quel
li degli altri rami del tra
sporto pubblico. I sindacati 
di settore della CGIL, uniti 
nella FIST, hanno già dato 
la loro adesione, esprimendo 
nel contempo « ampia solida
rietà » alla gente dell'aria. 

premio 
monza 
1975 

per un'opera di narrativa 
per ragazzi 

UNA STAGIONE 
PER 

CRESCERE 
di mario sabbieti 

I in romanzo-verità... da porre 
in mano ai ragazzi per 
iniziarli alla lettura di norie 
emozionanti, ma radicate 
tifila realtà della Storia 
(Domenico Porzio, Panorama) 

E un libro fatto con amore t 
nuore che attende di entrare 
ili diritto in ogni biblioteca 
<h classe o di istituto 
(Giulia Borgcsc, 
II Corriere della Sera) 

Ben vengano libri come 
« Una .Magione per cracere » 
fra romanzo e autobiografìa 
(Adriano Dal Pont, l'Unita) 

Ideale libro di testo per la 
scuola media; lettura 
appanionante; educazione 
civica non predicata; 
documentazione storica 
ricca e rigorosa 
(Gianni Dolino.Nuova Società) 

Attraverso episodi che hanno 
il taglio dì sequenze 
e invmatografìche... il libro 
parla un linguaggio scarno 
ed cttìcacc che gli conferisce 
verità senza togliergli 
suggestione di romanzo 
(V.S., Turtolibri) 

KilimMic rilegala con 10 tavole 
originali e 60 fotografie 
(Collana Apcnurc) L. 6000. 
Edizione economica per la 
scuola media (Collana Nuovi 
Narratori) L. 2000. 

Altri tìtoli della 
Collana Aperture: 

RAGAZZO INDIO 
di Silvano Pezzetta 

ROBINSON DEGLI OCEANI , 
di Gianni Padoan i 

INDIANI MALEDETTI INDIANI 
di Piero Pieroni 
o Riccardo Gatteschi 
GIANNI MEZZ'ALA 
di Antonio Ghirelli 
GLI INCAS 
UOMINI DELLE ALTEZZE 
di Roberto Aguerra 
MARTA QUASI DONNA 
di Marcello Ardili 

in tutte lo libren 
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